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Il governo nazionale
Molte delle esigenze dell’ambiente non possono essere sod-
disfatte senza l’impegno e l’aiuto dei nostri politici. Bisogna
fare pressione sui nostri rappresentanti, di modo che si ren-
dano consapevoli e diano priorità all’ambiente, localmente,
nazionalmente e internazionalmente. Vengono elencate qui
di seguito solo alcune delle importanti scelte politiche da se-
guire per favorire l’ambiente. Chiedi al tuo rappresentante
politico che cosa sta facendo in questo senso.

La difesa.
I governi di tutto il mondo spendono miliardi di dollari per
“difenderci”, con investimenti sempre maggiori per armi ad
alta tecnologia, mentre si tagliano i fondi ai programmi di di-
fesa civile. Se ci fosse una crisi ecologica molta di questa
tecnologia e conoscenza sarebbe sprecata, a meno che non
iniziamo fin da adesso a destinare risorse umane e denaro
alla protezione del nostro ambiente piuttosto che alle even-
tuali “aggressioni” degli altri paesi. C’è qui un piccolo cam-
pionario di idee per i governi, su come ricollocare le risorse e
salvare il pianeta.
- Riattrezzare i corpi di ingegneria militare per fronteggiare i
disastri e proteggere il pianeta dall’effetto serra.
- Convertire i sottomarini nucleari e gli aerei militari, per
controlli a lungo termine dell’oceano e dell’ atmosfera.
- Cambiare 1’uso dei sistemi di controllo dei satelliti per te-
nere maggiormente sotto osservazione le zone critiche dal
punto di vista ambientale, per esempio le aree deforestate.

L’inquinamento.
L‘inquinamento di terra, mare e aria, sta avvelenando il no-
stro cibo, la nostra acqua e i nostri corpi. L’acqua che bevia-
mo e l’aria che respiriamo sono fondamentali per la nostra
sopravvivenza; il compito principale di qualsiasi governo
dovrebbe essere quello di assicurare che l’aria e l’acqua
siano sempre pulite e sicure.
L'inquinamento che vediamo intorno a noi sta avendo un ef-
fetto ancora più disastroso sulla flora e la fauna selvatiche.
Negli ultimi anni sono state trovate migliaia di foche morte
sulle spiagge a causa di un virus misterioso. La contamina-
zione da inquinamento ha raggiunto i mammiferi marini - il
vertice della catena alimentare acquatica - e noi siamo i pros-
simi.
Le idee elencate di seguito sono solo una minima parte di
quello che i governi possono fare per garantirci un futuro:
- inasprire tutte le leggi che riguardano 1‘inquinamento;
- creare dei punti di raccolta per gli scarichi pericolosi in
ogni città;

- stabilire delle procedure più restrittive e sicure per chi ma-
neggia sostanze chimiche;

- vietare qualsiasi forma di scarico industriale nei fiumi, mari
e oceani aperti, compresi gli scarichi effettuati dalle rive;

- vietare l’espansione di programmi di incenerimento e con il
tempo chiudere gli inceneritori ancora funzionanti;

- ridurre la produzione di materiali per l’imballaggio e il con-
fezionamento che non sono facilmente deteriorabili e non si
possono riciclare;

- pulire le spiagge e prorogare la legge internazionale del
gennaio 1989, che riguarda lo scarico di plastiche in mare
aperto; così verrebbe a essere vietato anche lo scarico dalle
zone costiere e dalle fognature;

- vietare l’importazione di carta sbiancata con il cloro e i de-
rivati di pasta di legno tipo rayon;

- denunciare e prevedere sanzioni molto severe per le azien-
de che inquinano l’ambiente;

- vietare tutti i prodotti con CFC e halon e destinare più fondi
per la ricerca di alternative;

- obbligare a rispettare gli accordi internazionali riguardanti
la protezione dall’inquinamento dei piccoli cetacei, la pe-
sca sfrenata, la distruzione dell’habitat e la pesca dei tonni;

- istituire permessi speciali per le aziende che producono
scarichi;

- creare una sorta di polizia ambientalista che controlli e vieti
lo scarico illegale di rifiuti tossici in mare e che denunci i
trasgressori;

- vietare lo scarico di fognatura non depurata negli oceani e
nei mari e ricercare nuovi metodi per utilizzare questi rifiu-
ti come letame industriale;

- controllare e denunciare le aziende che mettono in pericolo
la vita della gente del luogo con 1’inquinamento e gli scari-
chi industriali provenienti dalle fabbriche.


